
850 anni 

Traslazione delle reliquie dei Re Magi 
 

Il cardinale di Milano Angelo Scola ha rappresentato papa Francesco a 

Colonia, nei giorni 27 e 28 settembre, per la celebrazione dell’850° 

anniversario della traslazione delle reliquie dei Re Magi da Milano a 

Colonia, in Germania.   

Il significato di questa cerimonia è stato, come ha dichiarato il cardi-

nale: "I Magi sono un forte richiamo per uomini di fede in Europa a 

rimettersi a cercare Gesù con convinzione superando una certa ridu-

zione convenzionale della vita cristiana. Ma sono anche l’emblema 

della capacità propria del Cristianesimo di aprirsi a tutti gli uomini 

qualunque sia la loro religione…”. Inoltre "sotto il profilo ecclesiale la 

visita nella città tedesca è un’occasione per rinsaldare quella comu-

nione tra le Chiese, tanto più decisiva quanto più abbiamo bisogno 

come Chiese europee di ascoltarci reciprocamente, di riflettere sulle 

nostre esperienze di evangelizzazione, per ritrovare una semplicità di 

testimonianza e di annuncio cristiano quale il Papa ci testimonia…". 

Alle cerimonie erano presenti anche i parroci delle parrocchie 

Sant’Eustorgio (Milano) e Brugherio (MB), dove sono venerate le re-

liquie dei Magi. 

E’ noto che le reliquie dei Re Magi furono trafugate nel 1162 da Mi-

lano dall’imperatore Federico Barbarossa che aveva fatto distruggere 

la basilica milanese di Sant’Eustorgio, dove erano custodite. Dopo un 

assedio durato due anni, Milano fu costretta alla resa. Federico il Bar-

barossa, rase al suolo Milano, l'arcivescovo di Colonia Rinaldo Von 

Dassel, volle per sé le spoglie dei Magi sostenendo che Milano, la cit-

tà ribelle, non era degna di custodirle. Rinaldo stava cercando di crea-

re a Colonia un nuovo tipo di culto cattolico-imperiale basato sul con-

cetto di Monarchia Sacra (il mausoleo di Carlo Magno era nella vicina 

Aquisgrana che offuscava le ambizioni di Cologna).  Milano ne ha ri-

vendicato per secoli la restituzione ma solo nel 1906 il cardinal Ferra-

ri, Arcivescovo di Milano, riuscì a  riottenere  alcuni frammenti ossei 

delle spoglie dei Re Magi (due fibule, una tibia e una vertebra), che 

fece solennemente collocare in un'urna di bronzo accanto all'antico 

sacello vuoto con la scritta Sepulcrum Trium Magorum (tomba dei tre 

Magi). 

Nel 1164 le reliquie arrivarono nella Renania e nel 1248 venne co-

struito il maestoso Kölner Dom (ufficialmente Hohe Domkirche St. 

Peter und Maria) proprio per poter ospitare degnamente le reliquie 

dei Tre Re Magi; il grandioso edificio fu completato solo nel 1880, 

cioè più di sei secoli dopo la posa della prima pietra.  

Nel Duomo di Colonia i resti dei Re Magi sono conservati nello stu-

pendo Dreikönigsschrein (Scrigno dei Tre Re Magi), un vero capola-

voro di arte orafa. Custodito a sua volta in una teca di vetro, il reli-

quiario ligneo, progettato dal famoso orafo e scultore Nicola di Ver-

dun tra il 1190 e il 1220, è alto circa 1,5 largo 1,1 metri e lungo più di 

2 metri. E’ ricoperto su ogni lato da lastre in rame e argento dorato. Il 

lato frontale invece è interamente in lamina d’oro. 

 

Le Poste della Germania hanno emesso negli anni numerose emissio-

ni filateliche con l’effigie dei magi (vedi articolo su Flash n. 55 del dicem-

bre 2012 e sul sito internet www. filateliareligiosa.it)  
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